
PER PREGARE SUL VANGELO 
DELLA DOMENICA DEL 17° CENTENARIO DELLA NASCITA DI S. BASSIANO 

(20 gennaio 2019) 
 
Entriamo nella preghiera dicendo insieme: “Ecco la serva del Signore, avvenga per me secondo la tua 
parola” (Lc 1,38). 

 
Prima tappa. IL TESTO 
Una persona legge tutto il testo. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (10,11-16) 
Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario - che non è 
pastore e al quale le pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, 
e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il 
buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me 
e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo 
recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un 
solo pastore. 
 
Nei tre minuti di silenzio, si fissa un versetto o un mezzo versetto, un’espressione che più ci hanno 
colpito; poi, nei successivi tre minuti, chi vuole ripete a voce alta quel versetto o quelle parole che 
lo hanno colpito. 
 
 
Seconda tappa. LA PAROLA 
Una persona legge di nuovo il testo. Poi si cerca di rispondere alla domanda “Che cosa il Signore mi 
sta dicendo attraverso questo testo?” Si formula mentalmente la risposta cominciando la frase con 
“Il Signore mi dice: Laura (o Giovanni … si mette il proprio nome)………….”. [Questa tappa è la più 
importante: non si tratta di chiedersi: che cosa penso io leggendo questo brano, oppure: a che cosa 
mi fa pensare questo testo; sono tutte domande e riflessioni interessanti e legittime, ma non 
c’entrano con questo metodo di preghiera]. 
 
Cinque minuti di silenzio, poi, nei successivi 5 minuti, chi vuole dice a voce alta la propria risposta 
alla domanda, cominciando proprio con la frase: “Il Signore mi dice: Pietro… (proprio nome)…”. 
 
 
Terza tappa. LA RISPOSTA 
Una persona legge per la terza volta il testo. Poi si risponde alla domanda: “Che cosa rispondo io a 
ciò che il Signore mi ha detto?”. La risposta prende la forma di una preghiera che può essere una 
richiesta di aiuto, o di perdono, di ringraziamento, di lode, e così via. Dentro la preghiera si può 
inserire una decisione che si prende per la propria vita, un impegno concreto.  
 
Cinque minuti di silenzio, poi nei successivi 5 minuti, chi vuole dice a voce alta la propria preghiera 
a cui tutti rispondono con il ritornello cantato: Magnificat, magnificat, magnificat anima mea 
Dominum. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea. 
 
Concludiamo insieme: Padre Nostro… 
 



 
Preghiamo:  
La tua costante protezione, Signore, confermi nella fede la Chiesa laudense che a te ricorre; tu che 
l’hai custodita nella verità del Vangelo mediante la predicazione del vescovo San Basssiano, difendila 
ora da ogni avversità con la sua continua intercessione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 


